SUPPLEMENTO 343 DEL 25-01-2005

PROGETTO DI PROPOSTA DI LEGGE ALLE CAMERE AI SENSI DELL’ARTICOLO 121 DELLA COSTITUZIONE

D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI GUERRA, BARTOLINI, NERVEGNA, BOSI, DELCHIAPPO, SABBI

MODIFICA DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 116 (ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 86/609/CEE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEGLI ANIMALI UTILIZZATI A FINI SPERIMENTALI O AD ALTRI FINI SCIENTIFICI)

Oggetto consiliare n. 6530

RELAZIONE

Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116, di attuazione della direttiva n. 86/609/CEE, disciplina la protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici. Quindi, come specifica il punto 1 delle linee di indirizzo per la sistemazione e la tutela degli animali (Allegato II), «scopo del decreto è quello di garantire che gli animali da esperimento vengano adeguatamente trattati e che non vengano loro infilitti inutilmente dolori, sofferenze, angoscia o danni durevoli e garantire altresì che, laddove siano inevitabili, questi danni vengano limitati al minimo».

Gli animali utilizzati o da utilizzare per gli esperimenti, sono genericamente tutti i vertebrati vivi non umani. Si osserva come nella dizione generica di “animali”, rientri anche la peculiare tipologia degli “animali da affezione”, verso la quale il legislatore ha dimostrato di riconoscere particolari tutele. Si richiamano in merito sia la Legge 14 agosto 1991, n. 281 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”, che enuncia il principio di condanna degli atti di crudeltà, di maltrattamento e di abbandono nei confronti degli animali di affezione e, in particolare, dei cani e dei gatti, sia le leggi regionali di recepimento di tale legge quadro (si veda, ad esempio, la Legge regionale dell’Emilia-Romagna 7 aprile 2000, n. 27 “Nuove norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina”). Lo stesso decreto legislativo n. 116 del 1992 prevede che per particolari specie o tipologie di animali gli esperimenti possano essere condotti solo previa autorizzazione del Ministro della Sanità (per esempio su primati non umani, i cani ed i gatti, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b).

Tenuto quindi conto della particolare attenzione che il legislatore rivolge agli animali da affezione, ed in particolare, ai cani ed ai gatti, si propongono alcune modifiche al decreto legislativo n. 116 del 1992 che, ferme restando le esigenze dello sviluppo e della ricerca scientifica, si sostanziano in un ampliamento della tutela degli animali da affezione, coinvolti nelle sperimentazioni.

D’altronde la stessa direttiva n. 86/609/CEE in materia di protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici, all’articolo 24 precisa che «la presente direttiva non limita il diritto degli Stati membri di applicare, o di adottare, misure più rigide per la protezione degli animali utilizzati ai fini sperimentali o per il controllo e la limitazione dell’uso degli animali in esperimenti».

PROGETTO DI PROPOSTA DI LEGGE ALLE CAMERE

Articolo 1

Modifica dell’articolo 3

del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116 (Attuazione della direttiva n. 86/609/CEE in materia di protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici) sono soppresse le parole: «cani e gatti».

2. Al comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 116 del 1992 dopo le parole: «Gli esperimenti sono vietati» sono inserite le seguenti: «su cani, gatti e».

Articolo 2

Modifica dell’articolo 8 del

decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 116 del 1992, sono soppresse le parole: «sui cani e sui gatti».

Articolo 3

Modifica dell’articolo 10 del

decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 116 del 1992 è aggiunto il seguente comma:

«5. Non può essere rilasciata l’autorizzazione per l’apertura di stabilimenti di allevamento e di stabilimenti di fornitura di cani e gatti.».

Articolo 4

Modifica dell’articolo 13 del

decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116

1. Al comma 1 dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 116 del 1992, sono soppresse le parole: «cane, gatto».

2. Ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 116 del 1992, sono soppresse le parole:«i cani, i gatti o».

Articolo 5

Modifica dell’Allegato I

del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116

1. All’Allegato I del decreto legislativo n. 116 del 1992, sono soppresse le parole: «cane (canis familiaris)» e «gatto (felis catus)».

